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IL DIRETTORE 
DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

 
 
SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione Regionale“Energia, Rifiuti, Porti ed 
Aeroporti”; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui 
doveri Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
• di fonte comunitaria: 
 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa 
ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
 

• di fonte nazionale: 
 

- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte 
quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 
dei siti inquinati 

D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e 
s.m.i. 

- Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 
procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 
e 33 del D.Lgs. n. 22 del 5 febbraio 1997 e sue s.m.i. 

D.M. 5 febbraio 1998 e  s.m.i. 

 
 
 

 



• di fonte regionale: 
- Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09-07-1998 e 

s.m.i. 
- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione 

Lazio 
DCRL n. 112 del 10-07-2002 

- Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005. 
Determinazione del calendario delle scadenze per la 
presentazione delle domande per il rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D lgs. 
59/2005 

DGR n. 1116 del 13-12-2005 

- Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della 
direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per 
la presentazione della domanda di autorizzazione integrata 
ambientale 

DGR n. 288 del 16-05-2006 
 

- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA 
Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 
modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio 
delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai 
sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98 

DGR n. 239 del 18-04-2008 

- Piano degli interventi di emergenza nel settore dello 
smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilabili nell’ambito del 
territorio della Regione Lazio 

DCEA n. 95 del 18-10-2007 

- Stato di attuazione delle azioni volte al superamento della 
fase emergenziale dichiarata con D.P.C.M. del 19 febbraio 
1999 

DCEA n. 24 del 24-06-2008 

- Approvazione documento tecnico sui criteri generali 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il 
rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del 
D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. 
n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24-10-2008 

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico  

DGR n. 239 del 17-04-2009 e 
s.m.i. 

 
PREMESSO che la società METRO B1 s.c. a r.l. è autorizzata, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs 152/2006, con Decreto del Commissario Delegato per l’emergenza ambientale 
nella Regione Lazio (di seguito Commissariale) n. 21 del 16 maggio 2008 
““Approvazione del progetto di recupero ambientale di un’area già interessata da un’attività 
estrattiva, ubicata al Km 24,700 della S.P. Polense in località Porta Neola […]- Recupero 
ambientale e annesso impianto di messa in riserva””; 

 



CONSIDERATO che  
 

– la società Metro B1 S.c.a r.l., con nota acquisita al protocollo regionale n. 87011 
del 12 maggio 2009, ha trasmesso i certificati di collaudo, allegando la 
documentazione prevista; 

 
– in data 26/05/2009, giusta convocazione con nota prot.  n. 91883 del 19 maggio 

2009, si è tenuto il sopralluogo funzionale alla messa in esercizio dell’area di 
messa in riserva e dell’area di recupero ambientale; 

 
– la società Metro B1 S.c.a r.l. - con nota prot. n. AR/cv/48.01/708 del 29 maggio 

2009, acquisiti al protocollo regionale n. 100865 del 29 maggio 2009 -ha 
trasmesso i documenti integrativi al Certificato di Collaudo, richiesti in sede di 
sopralluogo; 

 
– la Direzione Regionale Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti, con nota prot. n. 

103004 del 03 giugno 2009 ha preso atto delle risultanze del Collaudo ed ha 
comunicato alla Società la data di inizio delle attività di gestione dei rifiuti 
approvata; 

 
– con Determinazione n. B4132 del 22 settembre 2009, la Direzione Regionale 

Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti, ha rettificato il Decreto Commissariale 
n.21/2008, integrando la 5° area di stoccaggio destinata a ricevere la seguente 
tipologia di rifiuto cod. C.E.R 17 05 04; 

 
– la Direzione Regionale Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti, con nota prot. n. 

191736 del 02 ottobre 2009, ha comunicato che la 5° area di messa in riserva è 
da ritenersi inclusa all’interno della presa d’atto di cui alla predetta nota prot. n. 
103004 del 03 giugno 2009; 

 
VISTA la nota prot. n. 34667 del 26/11/2009, acquisita al prot. n.250190 del 
30/11/2009, con la quale A.R.P.A. Lazio, sulla base dei monitoraggi effettuati nel mese 
di settembre 2009, ha comunicato la proposta sui livelli di guardia per le acque 
sotterranee; 
 
RITENUTO opportuno, tutto quanto sopra premesso, integrare il Decreto 
Commissariale n. 21/2008, con la definizione dei livelli di guardia per le acque 
sotterranee proposti da A.R.P.A. Lazio, in quanto validi per l’intera area costituita dalla 
discarica, dall’area di recupero ambientale e dall’area di messa in riserva; 
 
 
 

 



DETERMINA 
 

di prendere atto dei livelli di guardia relativi alle acque sotterranee proposti da 
A.R.P.A. Lazio nella nota prot. n.34667 del 26/11/2009, e, alla società METRO B1 Soc. 
Consortile a r.l.,  P.IVA e C.F. n. 08226601006, con sede Legale in via della Dataria, 22 
-  00187 Roma  ed impianto ubicato al Km 24,700 della S.P. Polense in località Porta 
Neola, S. Vittorino, nel Comune di Roma: 

 
1. di approvare i livelli di guardia per le acque sotterranee, proposti da A.R.P.A. 

Lazio, che di seguito si riportano, a confronto con quelli indicati nel Decreto 
n.21/2008 (in grassetto le righe relative ai parametri modificati da A.R.P.A. Lazio 
rispetto al Decreto n.21/2008): 

 

Parametro Unità di 
misura 

Vecchi Livelli di 
guardia per gli 

indicatori di 
contaminazione 

riportati nel Decreto 
n.20/2008 

Nuovi Livelli di 
guardia per gli 

indicatori di 
contaminazione 

proposti da A.R.P.A. 
Lazio 

pH un pH 7,9 7,9 

Temperatura °C 22 22 

Condicibilità µS/cm2 1200 1200 

Ossidabilità Kubel mg/l 1 1 

BOD 5 mg/l 5 5 

TOC mg/l 3 3 

Calcio mg/l 206 206 

Sodio mg/l 44 44 

Potassio mg/l 31 31 

Cloruri mg/l 25 25 

Solfati mg/l 245 245 

Floruri µg/l 900 900 

IPA    

Benzo(a)atracene µg/l 0,01 0,01 

Benzo(a)pirene µg/l 0,005 0,005 

Benzo(b)fluorantene µg/l 0,005 0,005 

Benzo(k)fluorantene µg/l 0,005 0,005 

Benzo(g,h,i)perilene µg/l 0,005 0,005 

Crisene µg/l 0,005 0,01 

Dibenzo(a,h)antracene µg/l 0,005 0,005 

 

 



Parametro Unità di 
misura 

Vecchi Livelli di 
guardia per gli 

indicatori di 
contaminazione 

riportati nel Decreto 
n.20/2008 

Nuovi Livelli di 
guardia per gli 

indicatori di 
contaminazione 

proposti da A.R.P.A. 
Lazio 

Indenopirene µg/l 0,005 0,005 

Pirene µg/l 0,005 0,01 

Sommatoria IPA tossici µg/l 0,1 0,01 

Naftalene µg/l 0,005 0,01 

Acenaftilene µg/l 0,005 0,01 

Acenaftene µg/l 0,005 0,01 

Fluorene µg/l 0,005 0,01 

Fenantrene µg/l 0,005 0,01 

Antracene µg/l 0,005 0,01 

Fluorantene µg/l 0,005 0,01 

Ferro µg/l 194 100 
Manganese µg/l 48 25 

Arsenico µg/l 1 7 

Rame µg/l 51 30 

Cadmio µg/l 1 1 

Cromo totale µg/l 5 5 

Cromo VI µg/l 0,5 0,5 

Mercurio µg/l 0,1 0,1 

Nichel µg/l 11 11 

Piombo µg/l 3 3 

Magnesio µg/l 24 30.000 

Zinco µg/l 25 125 

Cianuri µg/l presenza 
Limiti di rilevabilità 

del metodo di 
riferimento 

Azoto ammoniacale 
(NH4) mg/l 0,04 0,5 

Azoto nitroso/nitriti (NO2) µg/l 40 40 
Azoto nitrico/nitrati 

(NO3) mg/l 12 15 

Composti 
organolalogenati 

(compreso cloruro di 
vinile) 

µg/l presenza * 

 

 



Parametro Unità di 
misura 

Vecchi Livelli di 
guardia per gli 

indicatori di 
contaminazione 

riportati nel Decreto 
n.20/2008 

Nuovi Livelli di 
guardia per gli 

indicatori di 
contaminazione 

proposti da A.R.P.A. 
Lazio 

Fenoli µg/l 0,05 * 

Pesticidi fosforati e totali µg/l presenza * 

Solventi organici aromatici    

Benzene µg/l 0,1 1 

Etilbenzene µg/l 1 1 

Stirene µg/l 1 1 

Toluene µg/l 1 1 

Xilene µg/l 1 * 

Solventi organici azotati µg/l presenza * 

Solventi clorurati µg/l presenza * 

Tensioattivi µg/l 250 100 

Policlorobifenili (PCB) µg/l - 0,01 

 
* - dovranno essere specificate le singole sostanze ricercate ed individuato, per ciascuna di esse, uno specifico livello di guardia, 
coincidente con il limite di rilevabilità del metodo di riferimento. 

 
2. di sostituire, conseguentemente, i livelli di guardia riportati a pag. 20, 21 e 22 

del Decreto Commissariale n°21/2008 con quelli proposti da A.R.P.A. Lazio; 
 

3. di integrare i parametri da monitorare con il parametro relativo ai 
policlorobifenili (PCB); 

 
La società dovrà comunicare alla Direzione Regionale Energia, Rifiuti, Porti ed 
Aeroporti e ad A.R.P.A. Lazio, sezione provinciale di Roma: 
 

a) la data della messa in esercizio degli impianti, così da consentire l’effettuazione 
di eventuali campionamenti delle acque sotterranee nei piezometri individuati; 

 
b) i dati degli autocontrolli previsti. 

 
Resta fermo il rispetto di tutto quanto non modificato nel presente atto, riportato 
nell’autorizzazione rilasciata alla medesima società con il più volte richiamato Decreto 
Commissariale n.21/2008. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla società Metro B1 S.c.a r.l dal Direttore 
della Direzione regionale “Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti” e trasmesso alla Provincia 

 



di Roma, al Comune di Roma e all’ARPA Lazio, nonché pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR 
Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica. 
 

Il Direttore del Dipartimento Territorio 
  (Dott. Raniero De Filippis) 
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IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO


SU PROPOSTA dell’Area Rifiuti della Direzione Regionale“Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti”;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		· Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del D.Lgs. n. 22 del 5 febbraio 1997 e sue s.m.i.

		D.M. 5 febbraio 1998 e  s.m.i.





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		DCRL n. 112 del 10-07-2002



		· Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata dal D.lgs. 59 del 18 febbraio 2005. Determinazione del calendario delle scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D lgs. 59/2005

		DGR n. 1116 del 13-12-2005



		· Decreto legislativo 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale

		DGR n. 288 del 16-05-2006






		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		DGR n. 239 del 18-04-2008



		· Piano degli interventi di emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilabili nell’ambito del territorio della Regione Lazio

		DCEA n. 95 del 18-10-2007



		· Stato di attuazione delle azioni volte al superamento della fase emergenziale dichiarata con D.P.C.M. del 19 febbraio 1999

		DCEA n. 24 del 24-06-2008



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		DGR n. 755 del 24-10-2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico 

		DGR n. 239 del 17-04-2009 e s.m.i.





PREMESSO che la società METRO B1 s.c. a r.l. è autorizzata, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/2006, con Decreto del Commissario Delegato per l’emergenza ambientale nella Regione Lazio (di seguito Commissariale) n. 21 del 16 maggio 2008 ““Approvazione del progetto di recupero ambientale di un’area già interessata da un’attività estrattiva, ubicata al Km 24,700 della S.P. Polense in località Porta Neola […]- Recupero ambientale e annesso impianto di messa in riserva””;

CONSIDERATO che 

· la società Metro B1 S.c.a r.l., con nota acquisita al protocollo regionale n. 87011 del 12 maggio 2009, ha trasmesso i certificati di collaudo, allegando la documentazione prevista;

· in data 26/05/2009, giusta convocazione con nota prot.  n. 91883 del 19 maggio 2009, si è tenuto il sopralluogo funzionale alla messa in esercizio dell’area di messa in riserva e dell’area di recupero ambientale;

· la società Metro B1 S.c.a r.l. - con nota prot. n. AR/cv/48.01/708 del 29 maggio 2009, acquisiti al protocollo regionale n. 100865 del 29 maggio 2009 -ha trasmesso i documenti integrativi al Certificato di Collaudo, richiesti in sede di sopralluogo;

· la Direzione Regionale Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti, con nota prot. n. 103004 del 03 giugno 2009 ha preso atto delle risultanze del Collaudo ed ha comunicato alla Società la data di inizio delle attività di gestione dei rifiuti approvata;


· con Determinazione n. B4132 del 22 settembre 2009, la Direzione Regionale Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti, ha rettificato il Decreto Commissariale n.21/2008, integrando la 5° area di stoccaggio destinata a ricevere la seguente tipologia di rifiuto cod. C.E.R 17 05 04;

· la Direzione Regionale Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti, con nota prot. n. 191736 del 02 ottobre 2009, ha comunicato che la 5° area di messa in riserva è da ritenersi inclusa all’interno della presa d’atto di cui alla predetta nota prot. n. 103004 del 03 giugno 2009;

VISTA la nota prot. n. 34667 del 26/11/2009, acquisita al prot. n.250190 del 30/11/2009, con la quale A.R.P.A. Lazio, sulla base dei monitoraggi effettuati nel mese di settembre 2009, ha comunicato la proposta sui livelli di guardia per le acque sotterranee;


RITENUTO opportuno, tutto quanto sopra premesso, integrare il Decreto Commissariale n. 21/2008, con la definizione dei livelli di guardia per le acque sotterranee proposti da A.R.P.A. Lazio, in quanto validi per l’intera area costituita dalla discarica, dall’area di recupero ambientale e dall’area di messa in riserva;

DETERMINA

di prendere atto dei livelli di guardia relativi alle acque sotterranee proposti da A.R.P.A. Lazio nella nota prot. n.34667 del 26/11/2009, e, alla società METRO B1 Soc. Consortile a r.l.,  P.IVA e C.F. n. 08226601006, con sede Legale in via della Dataria, 22 -  00187 Roma  ed impianto ubicato al Km 24,700 della S.P. Polense in località Porta Neola, S. Vittorino, nel Comune di Roma:

1. di approvare i livelli di guardia per le acque sotterranee, proposti da A.R.P.A. Lazio, che di seguito si riportano, a confronto con quelli indicati nel Decreto n.21/2008 (in grassetto le righe relative ai parametri modificati da A.R.P.A. Lazio rispetto al Decreto n.21/2008):


		Parametro

		Unità di misura

		Vecchi Livelli di guardia per gli indicatori di contaminazione


riportati nel Decreto n.20/2008

		Nuovi Livelli di guardia per gli indicatori di contaminazione


proposti da A.R.P.A. Lazio



		pH

		un pH

		7,9

		7,9



		Temperatura

		°C

		22

		22



		Condicibilità

		µS/cm2

		1200

		1200



		Ossidabilità Kubel

		mg/l

		1

		1



		BOD 5

		mg/l

		5

		5



		TOC

		mg/l

		3

		3



		Calcio

		mg/l

		206

		206



		Sodio

		mg/l

		44

		44



		Potassio

		mg/l

		31

		31



		Cloruri

		mg/l

		25

		25



		Solfati

		mg/l

		245

		245



		Floruri

		µg/l

		900

		900



		IPA

		

		

		



		Benzo(a)atracene

		µg/l

		0,01

		0,01



		Benzo(a)pirene

		µg/l

		0,005

		0,005



		Benzo(b)fluorantene

		µg/l

		0,005

		0,005



		Benzo(k)fluorantene

		µg/l

		0,005

		0,005



		Benzo(g,h,i)perilene

		µg/l

		0,005

		0,005



		Crisene

		µg/l

		0,005

		0,01



		Dibenzo(a,h)antracene

		µg/l

		0,005

		0,005





		Parametro

		Unità di misura

		Vecchi Livelli di guardia per gli indicatori di contaminazione


riportati nel Decreto n.20/2008

		Nuovi Livelli di guardia per gli indicatori di contaminazione


proposti da A.R.P.A. Lazio



		Indenopirene

		µg/l

		0,005

		0,005



		Pirene

		µg/l

		0,005

		0,01



		Sommatoria IPA tossici

		µg/l

		0,1

		0,01



		Naftalene

		µg/l

		0,005

		0,01



		Acenaftilene

		µg/l

		0,005

		0,01



		Acenaftene

		µg/l

		0,005

		0,01



		Fluorene

		µg/l

		0,005

		0,01



		Fenantrene

		µg/l

		0,005

		0,01



		Antracene

		µg/l

		0,005

		0,01



		Fluorantene

		µg/l

		0,005

		0,01



		Ferro

		µg/l

		194

		100



		Manganese

		µg/l

		48

		25



		Arsenico

		µg/l

		1

		7



		Rame

		µg/l

		51

		30



		Cadmio

		µg/l

		1

		1



		Cromo totale

		µg/l

		5

		5



		Cromo VI

		µg/l

		0,5

		0,5



		Mercurio

		µg/l

		0,1

		0,1



		Nichel

		µg/l

		11

		11



		Piombo

		µg/l

		3

		3



		Magnesio

		µg/l

		24

		30.000



		Zinco

		µg/l

		25

		125



		Cianuri

		µg/l

		presenza

		Limiti di rilevabilità del metodo di riferimento



		Azoto ammoniacale (NH4)

		mg/l

		0,04

		0,5



		Azoto nitroso/nitriti (NO2)

		µg/l

		40

		40



		Azoto nitrico/nitrati (NO3)

		mg/l

		12

		15



		Composti organolalogenati (compreso cloruro di vinile)

		µg/l

		presenza

		*





		Parametro

		Unità di misura

		Vecchi Livelli di guardia per gli indicatori di contaminazione


riportati nel Decreto n.20/2008

		Nuovi Livelli di guardia per gli indicatori di contaminazione


proposti da A.R.P.A. Lazio



		Fenoli

		µg/l

		0,05

		*



		Pesticidi fosforati e totali

		µg/l

		presenza

		*



		Solventi organici aromatici

		

		

		



		Benzene

		µg/l

		0,1

		1



		Etilbenzene

		µg/l

		1

		1



		Stirene

		µg/l

		1

		1



		Toluene

		µg/l

		1

		1



		Xilene

		µg/l

		1

		*



		Solventi organici azotati

		µg/l

		presenza

		*



		Solventi clorurati

		µg/l

		presenza

		*



		Tensioattivi

		µg/l

		250

		100



		Policlorobifenili (PCB)

		µg/l

		-

		0,01





* - dovranno essere specificate le singole sostanze ricercate ed individuato, per ciascuna di esse, uno specifico livello di guardia, coincidente con il limite di rilevabilità del metodo di riferimento.


2. di sostituire, conseguentemente, i livelli di guardia riportati a pag. 20, 21 e 22 del Decreto Commissariale n°21/2008 con quelli proposti da A.R.P.A. Lazio;

3. di integrare i parametri da monitorare con il parametro relativo ai policlorobifenili (PCB);

La società dovrà comunicare alla Direzione Regionale Energia, Rifiuti, Porti ed Aeroporti e ad A.R.P.A. Lazio, sezione provinciale di Roma:


a) la data della messa in esercizio degli impianti, così da consentire l’effettuazione di eventuali campionamenti delle acque sotterranee nei piezometri individuati;

b) i dati degli autocontrolli previsti.

Resta fermo il rispetto di tutto quanto non modificato nel presente atto, riportato nell’autorizzazione rilasciata alla medesima società con il più volte richiamato Decreto Commissariale n.21/2008.

Il presente provvedimento sarà notificato alla società Metro B1 S.c.a r.l dal Direttore della Direzione regionale “Energia, Rifiuti, Porti e Aeroporti” e trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune di Roma e all’ARPA Lazio, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.


Il Direttore del Dipartimento Territorio


  (Dott. Raniero De Filippis)
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